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Il biiOD uso che vedeva farsi dal tolgo delle foglie del 
sempre vivo de" lutti, nelle infiammazioni di gola, lauto ma- 
sticale «empii cernente, quanto ridotte a succo, preso poco 
per volta per lenta deglutizione o per gargarismo : Taverne 
più volte sopra me stesso c sopra molti de' miei clienti e- 
sperimenlali con vantaggio sommo gli effetti, destò in me 
il desiderio di trovare Un' equivalente formula officinale fa- 
cile ad aversi in tutti i momenti e possibilmente di ancor 
maggior utilità, onde sopperire al non sempre facile rinve- 
nimento della pianta suindicata. 

Calcolando sul sapore acidulo un poco astringente che 
fanno provare al palato le foglie stesse masticandole, io 
m'erii facilmente persuaso della facilità di ottenere l'inten- 
to, essendo nolo che agli acidi vegetabili in genere è do- 
vuta in allo grado la virtù rinfrescante od anliflogislica. 
L" asserzione de' chimici ed alcuni saggi analitici da me ten- 
tati mi hanno convinto doversi la virtù di tal pianta all' a- 
cido malico combinato a buona quantità d'un principio 
mucoso particolare che potrebbe essere albumina vegetabile; 
ma il non trovarsi un Lai acido presso i farmacisti m'im- 
pedì di ricorrere ad esso direttamente onde sperimentare. 
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so il suo uso iu dose conveniente, combinato a soluzione 
gommosa, ini avrebbe condotto ai medesimi olili risulla- 
menti. Credelti quindi conveniente di tentare ad uno ad 
uno gli altri acidi vegetabili più comuni, onde scoprire per 
vìa d' esperienza a quale dovessi dare la preferenza. 

Cominciai dal far uso dell' acelo concentrato, come quel- 
lo die per comune pratica usasi più di frequente a molla 
acqua commisto nei riscaldi di gola per gargarismo, e lo 
MJiiiiiiiuistiai coli' emulsione di gomma arabica a dosi dif- 
ferenti da prendersi a cucchiai Ioniamente deglutendo, 
onde ovviare al danno clic iu tali casi il gargarismo stesso 
produce pel meccanico movimento che si desta nelle parti 
infiammale;, ma olirteli è riusciva una tal mistura di un sa- 
pore, benché non ingrato, non pertanto alla lunga poco sop- 
portabile dai inalati, ed (riducente talvolta una qualche 
nnusea, non potei ottener mai vantaggi tali, ebeute ne rac- 

Volli quindi sostituire l'acido citrico, ma benché questo 
rendesse l'emulsione molto piacevole, 1 ciò nuli ameno iu. am- 
ministra vasi in piccola dose mostrava un'azione assai mite, 
e se in dose più forte pareva esacerbare il male. 

Passai all'uso dell'acido tartarico alla dose di 8 a 16 
graui in tre once di emulsione di gomma arabica. Assunto 
a cucchiai e lentamente deglutito ebbe a prestarmi buon 
officio ed a mostrarmi efficacia molto più prossima a quel- 
le delle foglie del semprevivo. 

Non contento di ciò, non polendo far oso dell' acido 
malico, come dissi più sopra, ebbi a ricorrere al fratello 
maggiore di esso, all'ossalico, còme a quello clic parevami 
dover possederne maggiormente efficaci le proprietà. 
-Infatti non andarono falliti i miei tentativi, poiché aven- 
dolo usato la prima volta alla dose di 8 grani in 3 once di 
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emulsione nel modo solilo, ebbi a trovarmene pago assai, 
ir molto più contento trovossi l'infermo clie come per in- 
canto in poche ore senti calmarsi l'infiammazione, e più 
prontamente sedarsi que' forti dolori di gola per vincere i 
(piali non avrebbe» potuto altrimenti evitare l'uso di co- 
piosa sanguigna. 

D' allora in poi non tralasciai più di ricorrere all' acido 
ossalico ìn analoglie affezioni e nel modo indicalo: ed in 
quanti casi m' avvennero, in lutti con vantaggio sommo 
P amministrai, applicandolo anche alla cura d' altre infiam- 
mazioni del canale alimentare. 

Potrei qui riferire i molli fatti pratici raccolti nel corso 
di più anni, dimostranti l'efficacia prontissima dell'acido 
ossalico nella cura dei morbi suaccennati, ma per non di- 
lungarmi colla monotona esposizione di storie, le quali per 
la loro semplicità nulla ammettono di singolare, olire la 
pronta guarigion del malato, e le cui pratiche conseguen- 
ze giova meglio riassumere e ridur a norma, così mi ristrin- 
gerò alle seguenti annotazioni: 

I casi principali in cui feci uso dell' acido ossalico furono 
que' mali di gola tanto acuti clic cronici, i quali con ter- 
mine generico diconsi angina ciaf infiammazioni delle ton- 
sille, del velo palatino, della glottide, della laringe, della 
faringe ec, sia che una sola o molte di queste parli fossero 
affette con temporaneamente. Anche nelle infiammazioni 
della lingua, delle gengive, delle parolidi, o d'altre glan- 
dule salivari, ebbi a tentarlo più volte con ottimo efletlo, 
e non piccolo giovamento trovai sempre amministrandolo 
in soluzione allungata nelle gastriti e nelle gastro-enteriti. 
— Nella stomacaci-, nel mughetto e nelle afte de' bambini 
ebbe del pari sempre a corrispondermi favorevolmente, nel- 
l'accennato modo esibito. 
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Le formule iIh ine malo piìncìpàlmeiiU furono le se- 

ii. Aeidi oxaliei grana sex ad scxdec. 
Soìut. ai/uosac Gumni. Arai/, une. tivs 
Sj rupi Ribiuni une. unam 
M. exacte. 

D. Pli. Sign. Da prendersi a grandi cucchiai^ a 
brevi inten dili, sdticiptundo la boeca e ileglu- 
teiulo lentamente. 

Una [al formula l'usai più spessa nelle infiammazioni di 
gola e nelle afte dei bambini; qualche volta avvalorai la 
mistura indicala con mc/i oncia di acqua di menta pipi - 
rita, il cui olio essenziale evaporando induce una sottra- 
zione di calorico e fresca sensazione, clic molto piace, e 
solleva il malato. Ebbi pure a sostituire alla soluzione ac- 
quosa di gomma il decotto d'orzo, in altre circostanze in 
cui amava amministrare un collutorio detersivo e sedativo 
in caso di ulceri dolenti d' Ìndole scorbutica o sifilitica, ov- 
vero sia prodotto di gastrite . 

Ji. Deeoeti hordei tibbratii unam 

Aeìdi oxalici scrup, unum ad scrup. Irei 
Misce exacte. 

U. Pli. S. Da usarsi per collutorio. 

Dopo i primi giorni cessato lo stato infiammatorio od 
in caso di persistente sordida ulcerazione, contro la quale 
giovano olircene i sedativi ed i detersivi, anche i leggeri 



asili ngen ti, feci sciogliere nel decollo o nella soluzione 
gommosa piccola quantità di tannino pei- cui acquistarono 
lieve azione astringente e Ionica, 

In caso di gastrite adoperai un tenue decotto d'amido, 
di avena, od altro miicilaginoso con entro scioltovi l'acido 
ossalico in proporzione relativa, edulcorato con poco sci- 
roppo semplice. Qualche volla basto la soluzione di esso 
acido in acqua pura con o sema sciroppo, secondo il desi- 
derio del malato. 

Nelle enteriti, e nelle irritazioni gastriche con dolori e 
diarrea, giovò nei primi giorni la soluzione acquosa tenue 
di gomma arabica con acido ossalico c poco zucchero, a 
cui in seguilo ebbe ad aggiungersi poca soluzione di tan- 
nino, 0 sufficiente quantità di sciroppo di papavero. 

Usai pure in altri casi T emulsione di semi di pcpone, O 
di papavero secondo il bisogno. 

Nella cura delle accennate affezioni col metodo suindi- 
cato ebbi più di rado bisogno del salasso, e meno del sau- 
guisuggio. L' uso dei ghiaccio interno e l' esterne bagnatu- 
re ripetute a freddo gradualo e proporzionale coopera- 
rono poi moltissimo a facilitarmi la guarigione. 

i fenomeni che nelle infiammazioni di gola e della bocca 
accompagnano l'uso dell'acido ossalico sono: 

Una salivazione più o meno abbondante ed un senso di 
refrigerio pronto, per cui pni\ chiamarsi ottimo sedativo; 
il senso di bruciore che induce appena preso non e clic 
momentaneo e se esiste acuto dolore lo calma prontamen- 
te. La soluzione gommosa ed il sciroppo moderano in par- 
te l'azione chimica dell'acido per bui la conlrosliniolanle 
sedativa locale è prevalente. 

Le bibite di acido ossalico riescono sempre ben acccLte 
;ii malati perchè di piacevole sapni'e, ;i-..ai di nido muoui- 
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no qualche nausea, quando si Usino in poca quantità c ad 
intervalli. La secrezioni: dell' orina si aumenta. L 1 uso coli- 
li nuato (leti* acido ossalico in getterà debolezza e mancan- 
za di forze, non però tale da coui promettere il ben essere 
del malato. — Potei quindi usarne Gnu a quattro dram- 
me per giorno, senza alcun accidente. 

Credo inutile t avvertire doversi avere un ijnalcUe ri- 
guardo nell' amministrare un tal acido a quegli individui 
che sono facilmente soggetti alle cosi dette acidità di sto- 
maco ec, prodotto di mala chimificazione, conscguente 
spesso a particolari alterazioni dell' apparato digerente, le 
quali devono trattarsi con criterio relativo alla loro elio- 
logia. 

E ormai dimostralo non essere 1' azione chimica di que- 
sto acido cosi potente come credevasi. Quel potere che 
mostra nello sciogliere i tessuti organici morti viene modi- 
ficato dalle forze vitali e dai succhi gastrici in modo che 
non ne può derivare alcun danno. 

Sbandir sì devono quindi que' tauli timori che indusse- 
ro il maggior numero degli autori quasi a proscrivere dal- 
la materia medica V uso di un tal acido, essendoché le av- 
vertenze Dell'adoperarlo sono assai limitate e mollo oli- 
noli di quelle che dovrebbersi esigere per alcune sostanze 
lenefiche, le quali auche malgrado le maggiori precauzioni 
possono far incorrere in tristi accidenti; ciò non esclude 
per altro che anche nell' esibire 1' acido ossalico non deli- 
basi usare l' opportuna cautela, poiché rari souo que' far- 
maci che prescritti a dosi inconvenienti non possano riu- 
scire letali. 

L'acido ossalico che riliensi il più ossigenalo di tutti 
gli acidi vegetabili conosciuti, deve considerarsi come un 
potenti) conlrostiinolantc sedativo specialmente locale il 
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quale agisce in causa dell assorbii urtilo aiuhe dil uu ■ - ■ I 
grado d incidi lo da perdere quan del lutto la sua chimica 
ouunc. indie dalla ariooo chimica può trarsi un qualche 

(Mll.lll. pOÌobÙ L. Ili ■ ,. . 1 . LOll lll.i^>.ul 1 1 ■ •■<■■> //. J il 

h i agenti i U'Muli morti, e modificando le secrezioni mor- 
hnse ne' viventi, può riuscire un detersivo assai pronto ed 
...i'i quindi per togliere il sordidume delle alle ed i.llru 
ulceri dilla bocca. Inoltre vclicaDiln blaudaminle le glau- 
dulu salivari, ne aumenta U secrezione, ed allontana cosi 
l' afflusso dalla parte malata. 

Paragonala l' alio ne dell'acido ossalico a quella dell'acqua 
ruotata di lauio ceraso, trovai sempre preferibile I uso di 
■ piello in confronto di quatta, non solo (iella prontezza « for- 
ni d'azione, ma ciandio p<Jla virtù sedativa elio all'acid" 
stesso spezialmente è propria e pi-lhi costanza disimi eifetli. 
Nessun medico infilili potrà riporre intera Gdocia nel- 
l'acqua cnobata qoando conosca quanto facilmente sì al- 
tera e quanto varia è di forza, se non fosse per altro pella 
sola maniera di preparazione, laónde non si può vantare iii 
essa quella pronta virtù di calmare i dolori che nell'acido 
ossalico abbiala riscontrala. Sono preferibili adunque le 
emulsioni di gomma arabica con piccola quantità d' acido 
ossalico e quanto basta di sciroppo di altea come ol limo 
espettorante antiflogistico, da usarsi anche nelle malattie 
dì polmone qualora occorra deprimere uno stalo (logistico 
soverchio c promuovere l'espettorazione. Difficulta l'acido 
ossalico la formazione di tubercoli polmonari e può in 
qualche caso cooperare al loro scioglimento. Rallenta il 
movimento delle arterie, usato iu piccola dose continuata; 
può quindi applicarsi in gran numero dicasi hi sostituzio- 
ne ad altri co ntros li molanti 1* uso dei quali più facilmente 
"può compromettere la vita del malato. 
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Fiuora non fu adoperalo l'acido ossalico come speciale 
rimedio, e l'azione di esso (esibito in bevanda a guisa di 
limolici) non fu slimata differente dagli altri acidi per vir- 
tù refrigerante. — Ottenne però speciali cnconiii nulla mura 
dello scorbuto, specialmente allo stato di sopra -ossa lato di 
potassa (sai di acetosella). Il ParendefTy ebbe a proporlo 
come un dei migliori litontrici e lo raccomandò pure con- 
tro ) calcoli biliosi — il dott. Valle io preconizzò come sol- 
vente delta base ossificante e come ritardante )' ossificazio- 
ne negli animali giovani, c favorente negli adulti e ne'vec- 
clii la secrezione della calce, per cui togliendosi la causa 
clie prepara ed induce; la vecchiaia, questa secondo lui ver- 
rebbe ritardata. 

Se si avesse considerato che l'acetosa (oxalis acetosella) 
deve principalmente le sue proprietà all' ossalato acido di 
potassa, sarebbe stato facile sostituirne questo in Unti ca- 
si in cui fu quella esperimentata con utilità- 
Contro lo scorbuto infatti non riuscì egualmente che 
l'acetosa l'acido ossalico? 

E se vengono raccomandati dagli antichi specialmente 
i decotti di acetosa nelle febbri infiammatorie e biliose per 
temperale il calor dello stomaco e come rimedio nelle ma- 
lattie di fugato, nuli 1 idropisia, nuli' itterizia ec, persino iu 
quelli che sputano sangue, nelle diarree, nella dissente- 
ria, nel flusso di ventre; se esternamente applicata l'ace- 
tosa invia d' enipiastro vuoisi utile per detergere le ul- 
ceri e per guarire i gavacciuoli e carbonchi pestilenziali 3 
se fra i moderni Pinel e Richerand vantano, basati sulla 
esperienza, l'utilità dell 1 acetosa contro le ulceri scrofolo- 
se; se Matlicy (i83^) preconio a le foglie di tal pianta 
contro le affezioni erpetiche crostose, ed Urban loda il sa- 
go dell' acetosa contro le febbri intermittenti, perche non 
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dovrà credersi potersi ottenere ne' medesimi casi non mi- 
nori vantaggi dall' acido ossalico? 

Non trovando che gli autori parlassero sul pronto poter 
sedativo «1 antiflogistico dell'acido ossalico nelle infiam- 
mai uni della bocca ( i ), io credeva il' essere stato il primo n 
far le necci j nate osservazioni in proposito ; venutomi però 
sottocchio il caso solenne ilei doti, Missa. registrato nel 
grande Dizionario delle scienze mediche, anziché provar 
disgusto nel trovarmi in qualche modo prevenuto ebbi com- 
piacenza somma di riscontrare nel caso stesso un valido ap- 
poggio alle mie oascrvarioni. 

11 doti. Missa medico della facoltà di Parigi erborizzando 
nei contorni di quella capitale conoscer volle il gusto della 
radice dell'orni» maculatimi, ma pagò ben tosto la sua cu- 
riosità coli' infiammazione delle labbra, della bocca c del- 
la lingua con forte serramento di gola. Tentò inutilmente 
i lavacri di acqua d'olio: si mise a correre per la campa- 
gna come nn forsennato masticando ogni sorta d'erba che 
gli cadeva in mano, quando per fortunato azzardo gustò 
V ruxtata e prontamente scomparve la gonfiezza e l'ardo- 
re. Ricco di questa bella sperienza Missa divenne più ardi- 
ti) A Turino e<l in altri lunghi del Piemonte usanti come rimedio 
(«potare le tavolette di acetosella contro i mali di gota. Nella Funuaco- 
(«i universale ili Jourdan trovali una formula ili tavolette d'acido ossa- 
lico con olio di cedro, quest'utili perù olire al dare fallivo sapore toglie 
all'azione dell'acido ossali™ e [iroduve irritazione di gola. Io credetti a 
lincila lormula susliluire con vantaggio la seguente. 

R. Acidi uxalicì poipliirii. diadi, unum. 

Olà maltinte /li/rcr. gallai tìiioilecìm. 
Mualug. umilili, arali, u. s. ut f. talliti gr. iij. 
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lo nel gustare te piatile più neri e più caustiche. Fu per 
questo che un giorno presenti molli suoi amici masticò le 
foglie di mezereo. Le labbra gli si gonfiarono sol momen- 
to, fnrmaronsi dolorose esulcerazioni , ma non appena ap- 
plicò sutle parli irritate alcune Toglie ili acetosa soppcstc, 
che quasi per incantesimo vide sparire ogni morboso feno- 

Un fililo cosi importante sembra che abbia l'atta snllan. 
lo momentanea impressione, poiché dall'esperimento ilei 
sig. Missa ebbero i medici a Irar poco profiliti, uè si cura- 
rono di rendei- ragione ti 1 un tal fenomeno e convertirlo a 
pratica utilità. 

Dietro siffatta osservazione, che così bene appoggiava 
le mie sull'arido ossalico, poiché ad esso .soltanto bisogna- 
va concludere per congruenza di fallo doversi la mnravi- 
gliosa virtù riscontrala afèli' nodosa ; io pubblicava (Ino 
dall'anno i836 nel!' Italiana Enciclopedia all'articolo Me- 
lma, di aver ol tenuto gli eil'etti stessi dal sig. Missa accen- 
nati mediante l'uso dell'acido ossalico. Da quell'epoca 
continuai sempre ad avvalorare cod nuove spericnic tale 
importante osservatone, ed ora sono Iteti lieto dì |>oter fai - 
ne palesi a' miei colleghi pregiatissimi le nidi risultanze, 
onde abbiano anche essi n valersi nella Inr pratica d' un 
mc;zo terapeutico tanto efficace. 




